
"Perla scienza è solo unabufala 
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LA SCIENZA ha deciso da tem
po: non ci sono collegamenti 
tra autismo e vaccinazioni. Ma 
lamagistraturanon è ancora ar
rivata a certezze. I giudici conti
nuano a ritenere plausibile che 
l'iniezione per prevenire le ma
lattie possa dare problemi seri, 
e le loro prese di posizione han
no effetti pesanti sulle strategie 
di prevenzione sanitaria. La de
cisione della procura di Trani 
rischia così di aumentare la 
sempre più diffusadisaffezione 
per l'unico strumento in grado 
di prevenire certe malattie. 

UNA VECCHIA STORIA 
Andrew Wakefield non è più 

un medico. Vestiva però il ca
mice bianco nel 1998, quando 
pubblicò su Lancet uno studio 

su 12 bambini britannici auti
stici, evidenziando un nesso tra 
la loro sindrome e la vaccina
zione che avevano fatto da pic
coli. Nel 2004 il Sunday Times 
ha scoperto conflitti di interes
se dietro il suo lavoro scientifi
co: Wakefield voleva mettere 
sul mercato test per le cause 
dell'autismo. Nel 2010 Lancet 
haritirato lo studio e ilmedico è 
stato accusato di frode scienti
fica e radiato dall'albo. Ma nel
la rete niente si perde e le tesi di 
Wakefield sono ancora ben 
presenti su vari siti. Molti geni
tori che cercano spiegazioni al
l'autismo delfiglio sifanno con -
vincere. Conta poco che anche 
1'Oms si sia mossa, affermando 
che non ci sono correlazioni, e 
del resto in pochi vanno a con
sultare studi recenti, basati su 

molti più casi, che non hanno 
trovato riscontri. 
ILCASODIRIMINI 

N elmarzo del2012 il tribuna
le di Rimini ha riconosciuto il 
nesso di causalità tralamalattia 
e il vaccino che previene mor
billo,parotiteerosolia.Siaspet-
ta l'appello, chiesto dal mini
stero alla Salute che nel proces
so di primo grado non si era co
stituito. Nel2013sièespresso in 
maniera simile il giudice del la
voro di Pesaro. A Bassano del 
Grappa, invece, è in corso un 
processo per la morte di un 
bambinoper sepsi, unainfezio-
ne diffusa a tutto il corpo, 27 
giorni dopo aver fatto il richia
mo del vaccino esavalente 
(quello per tetano, difterite, po
lio, epatite b, pertosse e hae-
mophilus). «Non può esserci 
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una via giudiziaria, ma solo 
scientifica», dice Antonio Fer
ro, membro del board vaccini 
della Società italiana di igiene e 
responsabile del sito vaccinar
si, org. «Il ministero deve avere 
a disposizione una lista di 
esperti con curriculum specifi
co sulle vaccinazioni che pos
sano aiutare la magistratura nel 
giudizio su eventuali nessi di 
causalità. È quasi drammatico 
che, in molte sentenze, il tecni
co nominato dal giudice fosse 
unapersona connessuna espe
rienza e curriculum legato ai 
vaccini». 
FUGA DALLA PREVENZIONE 

Non è un caso che nella zona 
di Rimini ci sia l'8 per cento di 

opposizioni alla vaccinazione, 
come non lo è che in Inghilterra 
le teorie di Wakefield abbiano 
abbassato di 5 punti percen
tuali la copertura vaccinale con 
conseguente aumento di ence
faliti da morbillo. «Esiste un 
sempre più diffuso feeling anti 
vaccinale nel nostro Paese e i 
bambini rischiano di ammalar
si», ha scritto di recente in un 
editoriale sulla rivista dell'Isti
tuto superiore di sanità Gio-
vanniRezza, responsabile delle 
malattie infettive dell'Iss. 

Ovvi amente lafuga dai vacci
ni non è esclusivamente re
sponsabilità dei tribunali, ma 
ha a che fare con più fattori. Ad 
esempio, certe malattie non 

fanno più paura perché sono 
quasi scomparse proprio grazie 
alla vaccinazione. In molti, 
inoltre, dicono che dietro que
sti farmaci ci sono gli interessi 
dell'industria, che in effetti in 
altri frangentinon è immune da 
colpe. Casi come quello di Tra-
nicontribuisconoarenderean-
cora più complicata la situazio -
ne. «Notizie del genere creano 
allarme e spingono la gente a 
non vaccinate i figli, che è un er
rore — spiega Silvio Garattini, 
farmacologo del Mario Negri di 
Milano — E lo dico io, che non 
sono certo un amico dell'indu
stria farmaceutica e la mia sto
ria lo dimostra. Però il lavoro 
che hanno fatto per i vaccini è 
importante». 
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